VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  31 del  03.08.2005

OGGETTO:

APPROVAZIONE REGOLAMENTO SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE

L’anno DUEMILACINQUE  (2005), addì TRE del mese di AGOSTO, alle ore 19,15 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO,  ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA;

FRAU ANGELO, BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, SODDU SILVANO.

          Sono assenti i sigg. consiglieri FENZA MASSIMO ANGELO e MARRAS GIANFRANCO. 

          
Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 15,  assenti n. 2.

         
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA - Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Il Presidente, Sindaco Gian Luca Becciu, pone all’attenzione dei consiglieri la proposta della Conferenza dei capigruppo per la l’anticipazione del punto 7 dell’O.d.G. al 1° punto, con la seguente nuova distribuzione degli argomenti in trattazione:

1) Approvazione Regolamento servizio di assistenza domiciliare.

2) Ratifica delibera G.M. N. 86 del 27.6.2005 – Variazione n. 4 al bilancio di previsione 2005, pluriennale 2005-2007 e relazione previsionale e programmatica 2005-2007.

3) Variazione n. 5 al bilancio di previsione 2005, pluriennale 2005-2007 e relazione previsionale e programmatica 2005-2007.

4)  Variante non sostanziale n. 1 al Piano esecutivo comparto n. 2 del P.P. N. 1 della zona “C” di espansione, “Lottizzazione di iniziativa privata Pisu e più”;

5) Seconda variante al Piano Particolareggiato della zona “A”, Centro storico.

6) Fondi L.R. N. 37/1998 Art. 19 annualità 2001 – Riprogrammazione a seguito diniego RAS. 

7) Commissione comunale per lo sport – Nomina rappresentanti delle società sportive federate CONI e dei sodalizi sportivi affiliati agli Enti di promozione sportiva.

8) Indirizzi per la nomina, designazione e revoca dei rappresentanti comunali presso Enti, Aziende e Istituzioni.

IL CONSIGLIO COMUNALE


AD UNANIMITA’ di voti, resi per alzata di mano, APPROVA la suindicata modifica dell’Ordine del Giorno di cui alla convocazione del 27.07.2005, prot. n° 0005543.

Il Sindaco, quindi, avvia la trattazione del 1° punto all’O.d.G. relativo a “Approvazione Regolamento servizio di Assistenza domiciliare”. Premette che il servizio di assistenza domiciliare viene svolto ormai da molti anni e comprende diverse tipologie d’intervento. I casi seguiti sono in continuo aumento per cui occorre disciplinare l’accesso al servizio. Si sofferma ad illustrare in particolare due criteri:

1) Ammissione al servizio, evidenziando la necessità di ottenere sufficienti informazioni per i tre parametri di valutazione

2) Criteri di contribuzione che prevedono sei distinte fasce.

Rileva che in allegato al regolamento è disponibile anche la modulistica per la richiesta di ammissione al servizio.

L’assessore ai servizi sociali Anna Rita Corda descrive l’evoluzione del servizio, a partire dalla sua istituzione nel 1989, caratterizzatosi per la qualità e l’estensione delle prestazioni fino a includere i portatori di handicap non ricompresi nelle previsioni della legge 162. Auspica l’ampliamento del servizio alla comunità alloggio. Approfondisce quindi la problematica relativa alla residenza su specifica richiesta di chiarimenti da parte dei consiglieri Mauro Bandino e Angelo Frau.

L’assistente sociale Maria Giuseppina Cossu, presente alla seduta, è quindi invitata a fornire ulteriori informazioni sia sulla questione relativa alla residenza sia a particolari prestazioni specialistiche che rientrando nell’ambito delle prestazioni professionali infermieristiche non possono essere svolte dagli assistenti domiciliari. Si sofferma, quindi, sugli aspetti relativi alla contribuzione degli utenti che prevede sei fasce e in situazioni particolari anche la completa gratuità, e sui casi di cessazione del servizio previsti dall’art. 7.

Alle ore 19.40 entra il consigliere Marras Gianfranco. I consiglieri presenti sono quindi 16, con un solo assente.

Interviene il consigliere Umberto Pinna che evidenzia la presenza a Serrenti di una rete parentale ampia, efficiente e solidaristica che non fa pesare sul servizio sociale un gran numero di casi degni di assistenza in quanto vengono gestiti direttamente dalla famiglia. Si sofferma quindi sul servizio di Assistenza Domiciliare Integrata per persone con particolari patologie terminali per le quali si era proceduto a realizzare un protocollo di intesa con l’ASL di appartenenza ma che non è stato concretamente realizzato per cui nei confronti di determinate patologie si interviene attivando un’assistenza domiciliare più accurata ma  ovviamente senza il supporto sanitario che non è di specifica competenza socio-assistenziale. Ritiene necessario procedere all’approvazione del regolamento, che pur se suscettibile di ulteriori miglioramenti è di fondamentale utilità per l’utenza.

Il consigliere Silvano Soddu esprime la sua preoccupazione per la pratica applicazione della scelta dei soggetti da ammettere al servizio nonché sull’effettiva capacità economica della famiglia di provenienza di far fronte ai costi, in quanto una diversa sensibilità civica, la riservatezza e un connaturato “pudore” possono falsare i parametri di valutazione.

Il consigliere Umberto Pinna, anche in seguito all’esperienza maturata da assessore ai servizi sociali nei cinque anni precedenti, da’ una valutazione complessivamente positiva del servizio di assistenza domiciliare ma riconosce che le osservazioni fatte dal consigliere Soddu sono pertinenti e meritevoli di attenta valutazione.

Il Sindaco sostiene che l’erogazione nel corso degli anni del servizio di assistenza domiciliare, con  l’esperienza via via maturata ha sicuramente consentito di limitare i casi indicati dal consigliere Soddu, perché il servizio è ormai pienamente conosciuto e apprezzato dalla popolazione. Non verrà comunque meno l’attenzione per eventuali casi atipici. Le fasce di reddito sono state determinate dall’esperienza maturata negli anni precedenti. Il servizio si inserisce armonicamente nell’insieme dell’attività socio assistenziale e tende a favorire la permanenza dell’anziano in seno alla sua famiglia.

IL CONSIGLIO COMUNALE


VISTO il Piano Socio Assistenziale 2005/2007;

RILEVATO che:

· il servizio di Assistenza Domiciliare, attivato ormai da anni, si caratterizza come servizio socio assistenziale di base ed è rivolto agli anziani, handicappati, nuclei familiari e generalità della popolazione; 

· il bacino di utenza nel contesto sociale di Serrenti con la presenza media di 30/35 persone, sta aumentando notevolmente casi soprattutto in riferimento alla sfera relativa alla terza età e ai minori portatori di handicap; 

CONSIDERATO che il servizio di A.D. risulta essere lo strumento privilegiato volto a mantenere l’individuo nel proprio nucleo familiare e comunque nel normale ambiente di vita, ed inoltre è teso ad evitare la marginalità, l’esclusione dalla vita di relazione e a favorire l’autonomia nella gestione della vita quotidiana;

VERIFICATO che il servizio si attua attraverso:

· segretariato sociale

· aiuto domestico

· aiuto e tutela igienico-sanitaria

· attività di supporto e sostegno psico sociale

· aiuto nelle attività della persona su se stessa

· aiuto volto a favorire l’autosufficienza nelle attività giornaliere

· interventi volti a favorire la vita di relazione

· accompagnamento per visite mediche o per momenti di socializzazione

· interventi scolastici all’interno della scuola per minori portatori di handicap

· interventi di supporto e di sostegno per minori con varie problematiche.

VERIFICATO, altresì, che la gestione del servizio di A.D. è assicurata da operatori professionali in regime di convenzione, con la presenza, attualmente, delle seguenti figure:

· assistenti domiciliari e servizi tutelari

· assistenti ausiliarie

· operatori sociali

· vigilatrici di infanzia 

· animatori ed educatori

APPURATA la necessità di ampliare l’Assistenza Domiciliare fornendo un servizio tutelare anche all’interno della Comunità Alloggio che s’intende attivare nel corso del 2005 e relativi a somministrazione pasti e servizio lavanderia;

CONSIDERATO che, come già evidenziato, il servizio di A.D. ha finalità prioritarie di prevenzione, e determina la condizione di partenza entro cui i servizi rappresentano una risposta in termini evolutivi in vista di un recupero personale, e di un percorso di “inclusione nella vita comunitaria”.

RITENUTO opportuno dover regolamentare tale servizio che ha assunto nel corso di questi anni un’importanza fondamentale per i bisogni della popolazione;

VISTO  lo schema di Regolamento interno della Comunità Alloggio, messo a disposizione dei consiglieri dal 30.06.2005, come risultante agli atti, ed esaurientemente illustrato dal responsabile del Servizio Socio Assistenziale,  composto da n. 12 articoli e 9 schede allegate;

RITENUTO di doverlo approvare;

VISTO il D. Lgs.  n.267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii.;

VISTO lo Statuto Comunale;

ACQUISITO il parere favorevole in merito alla  regolarità tecnica,  espresso  ai sensi dell’art. 49  c.1 del D.Lgs. 267/2000 sulla presente deliberazione dal  Responsabile del Servizio Socio Assistenziale;

Dopo ampia discussione

Con votazione unanime, resa per alzata di mano;

DELIBERA

· Di approvare l’allegato "Regolamento Servizio di Assistenza Domiciliare", composto da n. 12 articoli e 9 schede allegate.


Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e sottoscritto come appresso:

               IL SINDACO                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Certifico che la presente deliberazione viene affissa in data                             all’albo pretorio comunale e contestualmente comunicata ai capigruppo consiliari (art. 38 L.R. 38/94), prot. n. _______.

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal                                           al                                         (art. 30 L.R.n° 38/94).

Serrenti, lì ____________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

      La presente deliberazione non soggetta a controllo di legittimità, è divenuta esecutiva in data

 a seguito di pubblicazione all’albo pretorio comunale per dieci giorni consecutivi dal                            , senza opposizioni.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE
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